
I
n principio era il Ver-
bo... C’è più di un moti-
vo se il Vangelo di Gio-
vanni inizia con que-
sta frase: escludendo
quelli religiosi in senso

stretto, sono motivi che compren-
dono sia la nostra semplice vita,
singola e di comunità, che quella im-
ponente dell’universo. Il mondo in
cui viviamo e la nostra esistenza ini-
ziano entrambi con un suono e gra-
zie a un suono. Il bang del Big Bang
è stato accompagnato da un gran
botto e l’universo, ci dicono gli astro-
nomi, continua ancora a «suonare».
Il pianto del neonato è segno di vita,

respiro. E la voce è l’unico mezzo
che ha il bambino per segnalare alla
mamma i suoi bisogni. Segnali che,
con l’apprendimento del linguag-
gio, diventeranno segni, parole. E
storie. Certo, storie. Anche «Ho fa-
me», «Ho freddo», «Abbracciami» in
fondo sono microstorie. Poi arriva-
no quelle «vere», le favole. Ogni
bambino, ma anche ogni comunità
umana, ha un urgente bisogno di

Quando
Da oggi a domenica Roma

ospita la primaedizione italia-

na del «Festival Internaziona-

le di Storytelling», curato da

Paola Balbi e Angela Sajeva,

dedicato alla narrazione ora-

le.

Storytellers internazionali e

italianisonostati invitatiapre-

sentare il repertorio più tipico

di tradizioni, miti, fiabe, leg-

gendedellatradizionedelPae-

se di provenienza.

Dove
Gli incontri si svolgeranno a:

Teatro di Documenti, Basilica

di SantaMaria del Popolo, Ba-

silica di San Giovanni a Porta

Latina, Parco dell’Appia Anti-

ca: Mausoleo di Annia Regilla

e Parco Egeria.

DI BOCCA

IN BOCCA

Gli
incontri

RACCONTARE

HA IL RESPIRO

DELLA VOCE

STEFANIA SCATENI

sscateni@unita.it

Trasmissione orale

Culture

Un modo unico di pre-
servare la memoria di
chi non poteva scriverla

IL NOSTROVENERDì

Storyteller

Una terracotta

indiana

Storie L’universo,
la vita, inizia
con un suono
La civiltà con quello
della voce narrante
Ilmondo
contemporaneo
dopo aver guardato
per secoli
con superiorità
alla cultura orale
se ne riappropria
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